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Dalla povertà della "Terra fra i 
monti" a una regione europea 
relatore dott. Luis Durnwalder  

ex Governatore Provincia Bolzano 
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Diletta Betti, Matteo Bellè. 
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Dott. Luis Durnwalder ex Governatore Alto Adige-Sudtirolo 
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Aussrhofer Segretario RC Bressanone, Gualberto Ziglio Segretario 
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Franzinelli. 
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Percentuale presenze: 47% 

n incontro particolarmente importate in 
presenza del dott. Luis Durnwalder, ex 
Governatore Provincia di Bolzano. 

L’argomento trattato è economico e sociale in quanto 
ripercorre la storia e lo sviluppo dell’Alto Adige-
Südtirol negli ultimi cento anni; come una terra tre le 
montagne, particolarmente povera, si è evoluta 
trasformandosi in una regione europea. 
 
All’inizio della convivale l’amico Paolo Magagnotti 
presenta il curriculum del relatore della serata. 
Luis Durnwalder (all'anagrafe Alois) nasce a Falzes il 
23 settembre 1941. Quinto di undici fratelli, cresce in 
una famiglia di contadini di montagna pusteresi. 
Ha studiato agraria a Vienna e Firenze e 
giurisprudenza a Vienna ed Innsbruck. Ha insegnato 
per alcuni anni, per poi diventare Presidente del 
"Südtiroler Bauernbund" (Associazione degli 
agricoltori sudtirolesi). 
È stato un importante politico italiano dell’Alto Adige-
Südtirol, Presidente della Provincia autonoma di 
Bolzano dal 1989 al 2014 e Presidente di turno della 
Regione Autonoma del Trentino-Alto Adige dal 2004 
al 2006 e dal 2008 al 2011. Dal 2011 al 2013 è stato 
presidente di turno del GECT Tirolo-Alto Adige-
Trentino. 

 

Terra fra i monti 
Dalla povertà della "Terra fra i monti" a una 
regione europea, relatore dott. Luis Durnwalder. 

Per comprendere aspetti di carattere economico, 
culturale e sociale del Sudtirolo, dobbiamo avere 
conoscenza e coscienza della realtà storica che ha 
interessato questa terra ad iniziare dalla fine della 
Prima guerra mondiale quando, in seguito al trattato 
di San Germano, vi è stata la divisione del Tirolo 
storico. “Noi – ricorda il presidente Durnwalder -– 
siamo stati abituati a vivere per secoli nella realtà 
dell’Impero austriaco, dove potevamo parlare la 
nostra lingua, frequentare le scuole e gli uffici nella 
stessa lingua senza alcun problema e avendo la 

U 
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consapevolezza di essere all’interno di un grande 
impero.”  
“Dopo la divisione del Tirolo, – ha continuato il 
Presidente – ci siamo trovati sotto il dominio di un 
nuovo Paese con nuove regole e, con l’avvento del 
Fascismo, è iniziato un periodo di oppressione che ha 
cercato di annullare la nostra identità. Si deve 
comprendere che questo passaggio dall’Austria 
all’Italia è stato per noi molto traumatico. Il fascismo 
ci ha vietato l’uso della nostra madrelingua nelle 
scuole, negli uffici pubblici ed in varie altre realtà dei 
rapporti sociali e religiosi. È stata utilizzata l’industria 
come strumento politico di italianizzazione e 
assimilazione con la concentrazione industriale 
nell’asta dell’Adige, soprattutto a Bolzano e Merano. 
Ed aggiunge Durnwalder: “Ricordo che nella scuola 
elementare è venuto un maestro di lingua italiana il 
quale ci ha detto se volevamo studiare i verbi o 
giocare a calcio; e noi abbiamo detto che volevamo 
giocare a calcio”. Con le Opzioni è stato chiesto ai 
cittadini di lingua tedesca che se non volevano optare 
per il Reich di Hitler sarebbero stati trasferiti in altre 
parti d’Italia. Si è trattato di una scelta lacerante. Il 
processo di italianizzazione fascista non ha riservato 
attenzione alle zone montane del Sudtirolo ed ha anzi 
cercato di far scendere a valle la gente che abitava nei 
masi, generando problemi di varia natura in tali 
realtà, con un conseguente impoverimento. Per 
scendere a valle per lavorare la gente di montagna 
doveva “pendolare” talvolta più di cento chilometri al 
giorno e dopo un po’ evidentemente ci si stancava e 
si cercava di trovare un’abitazione vicina al posto di 
lavoro, il che significava l’abbandono della montagna. 
Le condizioni di povertà in cui si trovava il Sudtirolo 
come conseguenza della divisione postbellica e del 
Fascismo non consentiva a molti di studiare. Ricorda 
ancora il presidente Durnwalder: “Nella nostra 
famiglia eravamo in quindici figli ed avevamo sette 
vacche, e talvolta si doveva litigare per vedere chi 
poteva andare a studiare; io non avrei mai potuto 
studiare se non avessi detto a mio papà che volevo 
diventare prete. All’epoca era molto importante 
avere in famiglia un sacerdote. Andai così a 
frequentare il seminario a Novacella, ma terminati gli 
studi superiori scelsi di andare a Vienna a studiare 
agraria e poi giurisprudenza all’università.” 
Dopo la Seconda guerra mondiale non è stata 
concessa ai sudtirolesi l’autodeterminazione e invece 
vi è stato l’accordo De Gasperi-Gruber del 5 
settembre 1946. “Se De Gasperi – afferma 
Durnwalder – avesse fatto il possibile per dare 
l’autonomia all’Alto Adige ed anche a Trento in 
maniera separata sarebbe stata un’altra cosa. 
Istituendo la Regione Trentino-Alto Adige in 

attuazione dell’Accordo di Parigi, con le competenze 
fondamentali attribuite alla Regione e un Consiglio 
regionale nel quale il gruppo tedesco era in 
minoranza, i sudtirolesi non potevano decidere 
autonomamente su ciò che era bene per il Sudtirolo.  
 

 
 
Nel 1957 l’insoddisfazione del gruppo tedesco è 
sfociata nella manifestazione di Castelfirmiano con il 
noto “Los von Trient”. Vi è stato poi il ricorso alle 
Nazioni Unite da parte dell’Austria per poter meglio 
tutelare i sudtirolesi e nel 1969 la Volkspartei ha 
approvato il “Pacchetto” che ha portato alla modifica 
dello statuto di autonomia del 1972 con il 
trasferimento di molte competenze dalla Regione alle 
due Provincie autonome. Al riguardo il Presidente 
sottolinea che: “con il nuovo Statuto nella provincia 
di Bolzano non si potevano più dare tutte le colpe a 
Roma ma si doveva essere coscienti che avendo avuto 
i poteri, questi dovevano essere esercitati 
autonomamente e con responsabilità per lo sviluppo 
della comunità provinciale”. Ed ancora: “Ogni giorno, 
dalle sei alle otto del mattino ricevevo la gente per 
capire quali erano i loro problemi e cercare di dare 
aiuto per avere anche uno sviluppo generale della 
provincia. Terminai gli incontri con la gente, chiamavo 
i funzionari e loro spesse volte mi dicevano che quello 
che io volevo fare non era possibile. Io dicevo loro che 
non li avevo chiamati per dire a me quello che non 
potevo fare, ma per trovare le soluzioni giuridiche per 
poter fare quello che volevo realizzare.” 
Ed aggiunge ancora Durnwalder: “Una decisione 
importante è stata quella di realizzare infrastrutture 
per poter far ritornare, o quantomeno rimanere la 
gente in montagna, soprattutto i contadini dei masi. 
Abbiamo detto che bisognava realizzare delle 
condizioni per cui ogni giorno la gente non doveva 
allontanarsi dalle abitazioni più di venticinque 
chilometri per andare a lavorare. Abbiamo avuto 
delle difficoltà con i Verdi, i quali dicevano che con 
tanta viabilità si danneggiava l’ambiente. Noi 
abbiamo detto che vi poteva certamente essere 
qualche sacrifico da questo punto di vista, ma era 
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fatto per far rimanere la gente in montagna, il che era 
anche nell’interesse dell’ambiente stesso.  
 

 
 
Abbiamo inoltre cercato di sviluppare bene il turismo 
per valorizzare anche la bellezza del nostro territorio. 
Siamo così arrivati a oltre 34 milioni di pernottamenti 
all’anno. Per quanto riguarda l’aspetto demografico 
non siamo certamente riusciti ad avere risultati al 
cento per cento, ma possiamo dire di aver creato dei 
paesi vivi, ed attualmente solo alcuni comuni hanno 
un bilancio demografico leggermente negativo. Era 
necessario impegnarci molto dal punto di vista 
culturale e cercando pure di tenere la gente unita; è 
stata così sviluppata anche una politica di sostegno 
sociale che ha portato ad avere oggi, in 116 comuni, 
5.400 associazioni private, che costituiscono una 
grande ricchezza sociale e culturale.  
Negli anni Settanta, su 112 provincie in Italia eravamo 
al 91° posto, quasi alla fine, eravamo quasi i più 
poveri; solo al Sud c’era qualche provincia più povera 
di noi. Tuttavia, con l’autonomia abbiamo realizzato 
un importante sviluppo portando il nostro PIL pro-
capite a oltre 47.000 euro, ponendoci in cima alla 
graduatoria in Italia ed ai livelli più avanzati in 
Europa.” 
 

 
 
La politica di sviluppo sudtirolese ha cercato di 
rivolgere il più possibile il suo sguardo verso l’Europa 
ed anche oltre i confini europei. “Ad un certo punto – 
ricorda il presidente Durnwalder – abbiamo pensato 
che la collaborazione con i vicini – Trentino e Tirolo – 
doveva assumere delle forme più concrete ed 
abbiamo così costituito l’Euregio a Castel Thun nel 
2011.” Ed il Presidente aggiunge: “Nell’ottica euro-

regionale dobbiamo pensare ora alla realizzazione del 
tunnel del Brennero che possa consentire ad un 
cittadino del Trentino o dell’Alto Adige di lavorare a 
Monaco e rientrare senza difficoltà in poco tempo a 
casa nel fine settimana.” Fra le iniziative che 
dovrebbero vedere un rafforzamento della 
collaborazione fra Trento e Bolzano, il presidente 
Durnwalder vede fra gli importanti ambiti da 
considerare quello dell’energia idrica, per la quale il 
Trentino contribuisce per il 7% e l’Alto Adige per il 
15% della produzione italiana.  
 

 
 
A conclusione della sua relazione, seguita con 
notevole attenzione ed interesse da parte di tutti i 
presenti, il presidente Durnwalder ha risposto a varie 
domande in occasione delle quali, per quanto 
riguarda i rapporti fra Trento e Bolzano, ha ritenuto 
che ormai la Regione è un’entità che non serve più e 
che ci dovrebbero essere due forti autonomie 
provinciali che collaborano per risolvere in comune i 
problemi comuni e promuovere, sempre in comune, 
iniziative nell’interesse delle rispettive comunità. 
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Ingresso nuovo socio 
Nuovo ingresso nel club del dott. Fabio Schirripa. 

Il presidente prende subito la parola cominciando la 
serata con la graditissima ‘spillattura’ di un nuovo 
socio; il dott. Fabio Schirripa, presentato dal nostro 
socio Tommaso Corradini. 
Fabio si era presentato al club nel corso della 
conviviale a pranzo del 21 marzo 2022 ed aveva 
trattato il tema GDO e merchandising, settore che 
segue con una propria attività imprenditoriale. 
Il nuovo socio si rende partecipe del rito della 
‘spillatura’ e dell’ufficiale ingresso nel Nostro Club, 
impegnandosi ad operare con assiduità e costanza. 
Un grande e caloroso applauso accoglie il nuovo 
socio. 
 

  
 

Comunicazioni 

Assemblea distrettuale 2022 
Sabato 21 maggio dalle ore 09.30 alle ore 14.00 
presso l’azienda Margraf a Gambellara (VI). 

L'Assemblea Distrettuale di Formazione 2022 è il 
momento in cui si presentano il nuovo motto 
internazionale e le sue declinazioni concrete. 
È occasione di scambio di amicizia e confronto di idee 
fra Rotariani, Rotariane, Rotaractiani e Rotaractiane 
del medesimo Distretto. 
L'Assemblea 2022 del Distretto 2060 del Rotary 
International si svolgerà sabato 21 maggio ore 09.30-
14.00 presso lo spazio espositivo della società 
Margraf a Gambellara, Vicenza. 
Il luogo è facilmente raggiungibile, trovandosi a un 
chilometro dal casello autostradale Montebello, 
autostrada Venezia-Milano, in direzione di Verona. 
Il parcheggio interno è in grado di accogliere varie 
centinaia di autovetture. 
La partecipazione all'Assemblea è aperta a tutti i soci 
e le socie del Distretto e a eventuali amici e 
accompagnatori e va comunicata alla segreteria 
distrettuale 2022-2023 entro giovedì 12 maggio. 
È prevista una quota di iscrizione di 50 €, comprensiva 
del pranzo, che farà seguito ai lavori della mattinata. 
Contestualmente all’iscrizione si chiede di indicare se 
si desidera la degustazione di bacalà o un pranzo a 
base di carne; indicare inoltre eventuali intolleranze o 
prescrizioni alimentari. 
 
Per comunicazioni e adesioni: 
Segreteria RC Trento 
Giuseppe Angelini 
trento@rotary2060.org 
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Brani di storia vissuta 
Martedì 26 apr 2022 ore 17.30 Palazzo Geremia. 

Presentazione del volume "Brani di storia vissuta - 
Giorgio Postal racconta", che si terrà martedì 26 
aprile 2022 ore 17.30 a Trento presso il Palazzo 
Geremia sala Falconetto. 
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Mostra ‘Le morbide tarsie’ 
Lunedì 02 mag 2022 alle ore 18.30 presso il Grand 
Hotel Trento, visita alla mostra di Anna Lorenzetti 
dal titolo ‘Le morbide tarsie’. 

Prima della conviviale del 02 maggio 2022, alle ore 
18.30, vi consigliamo la visita alla mostra già allestita, 
presso il Grand Hotel Trento, dal titolo "Le morbide 
tarsie" della Prof.ssa Anna Lorenzetti (tarsie = intarsi). 
In allegato il bellissimo ed ampissimo articolo fatto su 
di lei e sulla mostra da Trentinomese di aprile 2022. 

 
 
 

 

 
Con Anna Lorenzetti, artista eclettica e carismatica 
che ci illustrerà la mostra, verrà alla presentazione 
anche l'altrettanto eclettico e carismatico artista 
(marito) Prof. Silvio Cattani, che fra le tante qualifiche 
artistiche ha quella prestigiosa di Vice Presidente del 
Mart di Rovereto. 
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Aiuti all’Ucraina 
Programma Rotary for Peace. 

 
 
Obiettivo del programma è consolidare la “catena 
rotariana” ricevendo le richieste dal Distretto Ucraino 
2232 e tramite il Distretto D2242 Romania – Moldavia 
consegnare i beni raccolti direttamente ai Club 
dell’Ucraina che li hanno richiesti. 
 

 
 

PROGRAMMA 
Il programma è suddiviso in otto aree di intervento. 
- Donazioni: 

o A - Donazioni in denaro. 
o B - Donazioni medicinali. 
o C - Donazioni apparati medicali. 
o D - Donazioni beni vari alimentari. 
o E - Donazioni beni vari vestiario. 

- Accoglienza: 
o F – Alloggi. 
o G - Offerte lavoro. 
o H - Corsi lingua italiana. 

 
A - DONAZIONI IN DENARO da eseguire attraverso: 
 
- Rotary Foundation con versamenti al ‘Fondo 

Risposta ai disastri’ al seguente link 
https://my.rotary.org/it/disaster-response-fund 
 

- Rotary Distretto 2060 con versamenti alla Onlus. 
Progetto Rotary - Distretto 2060 – ONLUS 
Codice Fiscale: 93150290232 
Via Piave 200-202 - 30171 Venezia Mestre (VE) 
eMail: rotary2060onlus@libero.it 
Coordinate bancarie: 
Banca Prossima – Gruppo San Paolo 
Iban IT30 Z030 6909 6061 000000 12659 
Causale: Progetto UCRAINA2022 

 

Riferimento indicato per le donazioni in denaro: 
Segreteria Distretto 2060 sig.ra Franca. 
eMail: segreteria2021-2022@rotary2060.org 
Telefono: 353 4239913 
 
B - DONAZIONI MEDICINALI 
Riferimenti: Simona Pinton RC Padova Euganea 

Lucia Crapesi RC Monfalcone-Grado 
 
C – DONAZIONI APPARATI MEDICALI 
Riferimenti: Simona Pinton RC Padova Euganea 

Stefano Calabro RC Feltre 
 
D - DONAZIONI BENI VARI ALIMENTARI 
E - DONAZIONI BENI VARI VESTIARIO 
La raccolta è organizzata nell’ambito del programma 

 
 

 
 
Le consegna delle donazioni devo essere eseguite 
presso l’HUB centrale. 

 
 

 
 
Il materiale consegnato sfuso verrà imballato presso 
l’HUB centrale. 
 
F – ALLOGGI 
Riferimento: Nicoletta Duodo RC Treviso Terraglio. 
 
G - OFFERTE LAVORO 
Riferimento: Antonio Abate RC Bolzano. 
 
Per maggiori dettagli contattare: 
- Segreteria Distretto 2060 

eMail: segreteria2021-2022@rotary2060.org 
Telefono: 353 4239913 

- Segreteria RC Trento - Giuseppe Angelini 
trento@rotary2060.org 

https://my.rotary.org/it/disaster-response-fund
mailto:segreteria2021-2022@rotary2060.org
mailto:segreteria2021-2022@rotary2060.org
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Cappella Cristo Redentore  
In via San Giovanni Bosco è presente la cappella 
dell’ex Orfanatrofio dei Sordomuti intitolata a 
Cristo Redentore – Roberto Codroico. 

Nel 1889 la chiesa è stata costruita come parte di un 
complesso di edifici utilizzato dall'istituto vescovile 
per sordomuti fondato dal principe vescovo de 
Tschiderer. 
Nel 1979 la chiesa venne restaurata e adeguata alle 
norme del Concilio Vaticano II.  
L'istituto venne demolito nei primi anni Novanta 
tranne la chiesa, che nel 1994 fu acquistata per un 
prezzo simbolico dalla vicina casa di riposo ad uso 
degli ospiti; pratiche per il restauro vennero avviate, 
ma mai compiute. 

 
 
 
 
 

Dopo il trasferimento degli anziani in altre strutture la 
chiesa è stata aperta per alcuni anni nei mesi 
invernali, per l'esposizione di un grande presepe; 
cessata anche questa attività, venne sostanzialmente 
abbandonata e cadde in uno stato di grave degrado. 
Nel 2014 venne approvato un nuovo progetto di 
restauro (nell'ambito di una più ampia 
riqualificazione dell'intero quartiere), in corso a 
dicembre 2020 la struttura è destinata a diventare 
spazio culturale a disposizione della Civica di Trento. 
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Lettera di ringraziamento 
Lettera di ringraziamento da parte della Onlus 27 
giugno. 

Contributo del nostro Club per all’arredamento e 
all’allestimento di un appartamento messo a 
disposizione alle famiglie con figli di età pediatrica 
pazienti del Centro di Protonterapia di Trento. 
 
 

 
 

 

 

 

Apertura della botte 
Venerdì 29 aprile 2022 ore 19.30 presso Birreria 
Pedavena Feltre - Nuova Sala Porticato. 

Dopo due anni ritorna a grande richiesta l’apertura 
della Botte di Birra in onore delle Governatrici e dei 
Governatori Eletti del Distretto 2060, organizzata dal 
Rotary Club di Feltre. 
Quest’anno sarà il turno della Governatrice Eletta per 
l’anno 2022-2023 Tiziana Agostini. 
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Rotary dal Web 
Riferimenti a comunicazioni degne di nota da 
parte del Distretto e del Rotary International. 

 
Newsletter del Governatore 2060  clicca QUI 

Lettere Governatore 2060 clicca QUI 

Eventi del Distretto 2060 clicca QUI 

Rotary Oggi clicca QUI 

Rotary Magazine Italia clicca QUI 

News e attualità clicca QUI 

Voci del Rotary clicca QUI 

Rotary Leader clicca QUI 

Rotary Virtual Reality clicca QUI 

Piano di azione RI clicca QUI 

Rotary per il lavoro clicca QUI 

 

https://www.rotary2060.org/it/index.php/it-it/notize/news-letter
https://www.rotary2060.org/it/index.php/it-it/distretto/lettere-governatore
https://www.rotary2060.org/it/index.php/it-it/notize/eventi-del-distretto
https://www.rotary2060.org/it/index.php/it-it/notize/rotary-magazine
https://www.rotaryitalia.it/
https://www.rotary.org/it/news-features
https://rotaryblogit.wordpress.com/
https://my.rotary.org/it/take-action/empower-leaders
https://www.rotary.org/it/virtual-reality
https://www.rotary.org/it/actionplan
https://lavoro.rotary2060.org/

